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maà--lie lioslre prevìsifMW'sono pieiTrtimentfe 
n^^vcTate, anzi ogni aspettativa fu superata. 

L'Opposizioip Venata e|;a,tutta al;sitò' 
po.st,o ; neppur uho itialicava ; e tuttffecero 
il loro dovere. . ..' 

lNSKUZiq:Nl: In quarta pagina Ccntosimi S«Ma linea ,. 
' ' • In terza » , » ^® », 

Pèfjìm inserzìom i pra t i saràrtncridottf, 
iiiiinwHliiri----|-Tr TI— 1̂ -'"-irr^r-" '•' 
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Noi-crediamo dì interpretare il seutì-
• ^ 

mento della grande maggioranza degli e--
•lettori, riiìgraziando gli onorevoli Àlvisi, i,̂ ^̂ _̂ ^ 
Arrigossij,Bernini, Calegaiìf.^De ' Maniìoiiî * 
Galvani, Giarxjmellì Angelo, Pontoni, Si-

Eubene; dinanzi a questa lealtà clie il 
slorno, della votazione era vero coraggio,-
noi npn usi al?,coraggio dei: nostri rap-
pi;^sent|iiì,ti, pasciamo rispeittosi.... ; r 

Finalménte l'onfChina:a:lia.'.ir,era assenteii; 
insieme ad altri tre, e secondo ì\ GiiÒrnala'ì 
di,Padova la sua as^pnza iQra giustificata' 
da, funa malattia, motiyp^ che per i noi pur^ ^ 
^giustifica ^glenjimente il, deputato di Mouft 
tagnana.e che sperasi abbia;.p;restoa^:CO^^¥ 

fotti, di CommiéEiòni,4i .Questorî * faiìà più jiiirfe, 
.spettato e più forte il govèrno. ' i,i 

A.f-.i ''-ti-: X^ x.i^.,Mh^^'i4'A^-
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moni,„Vd]a e Vave. di essersi trovati alla 
Camera nella solenne occasione é" tir aver 

j - • • , . < ] • • 

votato contro il più sfacciato' e il, più 
leggero dei^ipinistri^ d ^ , , ^ i i a ^ avuto | r i ; : | 
talia. 

li Centro destro sì è decisp^a schierarsi: 
neìie Jìle: ^itìl^,Opposizione,'.e gli onoiwoìi' 
Antoriibon, Manfrnn, feecco^ Pecilè, Pasqua-
ligp, e Carnielo^^iChe fui:piio a lungo pen
colanti, vennero ad ^ accr-ésfee la Nuova i. 
Maggioranza che daessigiastàmerite spera, 
fermezza e attività nel sostenere il; pro
gramma dellà^ Sinistra.' ' ; 

L'on. Pasini stesso, di .destra pura, mor 
stro che dopo i disordini e mi abusi suL 
macinato non era lecito onestàniente ,ri-;, 
3anerè col ministero. - i 
, L'9p; Liqy non fecei.,Qhe iCoî jEermare di 

f̂euo voto sui"'-prov:vedimentÌ eccezionali. ! 
E Fon. Breda? ' : ^ 
Il se,cpndo Collegio'dr Padova '^ai^à'ri

masto ben sorpreso' dalla votazione del 
suo eletto. 

. In;pgni.modo chi pens.a alla Coinpamiia 
' ' ' '• .^ ' 1 • ^ - • 1 1 1 ' - ' ' - ' 

; della ^-MorU^ PPî hi anni, fa compostà-i'^ii:i^i 
deputati, ed oggi ridotta a 22, non può • 
11011 i-allegr^rsi del 'visibile .Qp;;̂ iyiìno^ da-

inpif,;cpfìapinto ,in jbrèvè'^®^ ; - < ;-
pif^i^Uia^ cavai laxndem.,,,. IL motto deb 

!, E'deì 22 ibrèè; qualcuno hiìigo la via: 
ili lascerà persuadere.... e cpnimuovere 

j s e ; IP carte non piallano;. ~-, e, ^ad^Itri 
provvederanno gli elettori. Fin d'ora noi 

,rpcQniancliaiiip,^^^^ amorose cur.̂ ^^Jei loro ; 
còimiiittenti gli. |Ĉ n. Casalini :(LendinaraY^i 

: Broglio (Thien^^^fCittà^^ 
; piero-Citt^cMia^ 
:cliè ci, sembrano davvero ascrittÌMiif'̂ alla 
\Compaqnia della Mòrte definitiva. . î an- r'. 

.CJii;.ayrebhp-,,d^tto; cl,^e|;in .i?ochissimi 
anni la depiY-£azion0,.yeneta apmrterebbe 
in maggioranza alla .Opposizione?. 
; .Eppyrp^ noi sianm, :p|^ÓBsiinii\a ; questo 
'miracolo. - ;: , 

j '• 
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Conversione a sinlstrrra..., Mdrehe! 
EflliufalangeìdeiVscssanio^^o, fedele s^ife^ 

ipre. al ; prògràrtlrna i « Brtnrf? venali o mor-
ile/ » piega laobàndiera davanti "all'onore-
:A^ol0tPepi^etis.et domanda l'indulto/ 
i ?ìa, non l ivedefe , / ì poverini? Fannoi 
fipi^tàiff" tanct'è grande lo. spavento; provato^ 
: di:; perder e quel. bòòcone dei Vandh venali, 
iNon sanno già più quello che si dicano>vu-
:lodano.©epretisa;^JlavSìnistra,wjjpminQ 

, ' : - ' ' 7 ; - ^ i ] ' i' - -1 . ^ ' ' " vii" i" ," " ' . ^ ' . ' ^" ' 

da trovare che Miri|hètti seik-Fè' montata 
-infinela sua. sorte, e, Dio cel perdoni, ma 
qualcuno,, .di essi• :noadn.OBÌdirebbei nem-

tmeno se sì ^preparasse iun: ministero 
ani. } . j ' 

.ziati:dovra||llWìiììòttera (lei loro lo, sborsato-
tino ̂ l̂ î iĈ ^̂ f̂ '̂" spC}<3ÌahÌ̂ nterAtalÌ£tno d^ori-

gine^ doveva aver;: confidenza,nella firma del 
suo Be, che gli ora presentata direttamente 

ìdal march...Mantcgazza, incaricato degli,àfiari 
pàrticfll^ri di,Vittorio Emanuele. --'• , • v 
, Per ;i,4tóWĵ i|t>.vonÌ4ĵ accp)te dalla^p 

Mi : polizia,,, il; imarchese a>Tebbei<l0:nciató; sui-
nncrcati ,4ì Piirigi, Londra e Bologna cambiali' 
per lire 000,000. : La. firma; del Re non~è,da. 
sola falsificata. Il Mantegaxza falsificò puro-

]:il3î U ,̂:del,j;PEÌn,cipQ,Umbeî to. - : 
Bai geaere!.̂ (ll̂ î j,ta .che il 'Nlaafdgàzzii.MCon-

'duceva>.si,ipnò credere che so Vittorio Éitia^; 
iiuclo non !?i fosse accorto della falsifì'caziona-

ì ' '••'''" " ' ' •-

.della sua firma, altre cambiali sarebbero, statò: 
•Riesce in circolazione. ABologna una signora 
'moltotamabile, avrebbe dichiarato di. aver ri-
vfqev;atò,:dàl mftijèlils'é'unìiiidambialèd hre 25" 
• m i l a . . . , ;•' •;.'• , :,.: •• '••'', i '• ,-.:r- ' '.'. -

^ Mautegazza ha già varcati i- 65. annullorivy^ 

-̂ - T - L - ' Ih •• - ^ 

GuUa cavai lapidem. 
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I gioriiaU pMbblip^no., d^ilseguenti rim^p 
'tizie:-, - . •; • " > . : . - >• ^vn:i: : 

« A Forlì la Giunta distrettuale per le-

ni^ 
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^ynque ventum :.deimjàti,del V|ì|i6tQi su [ 
Ì7 hanffÒ'votato coìl-dpposizm E Ì-Itaìia 
non è ancora a;rotol i Poveri mgdera^^ 
del Veneto! tìii ve l'avrebbe detto,; chP 
uif giorno dovreste subire un tanto dolorefJì 

Oh ^pg,.jjlii|ghet|ij, Casalini,. Cava!?;^Of? 
;t-uzlatti,, Maldlni, Mòirpui^go, hanno votato 
per ragione d'impiego. Ciò: si comprende'. ' 
• Gli elettorì^^dì Lendinara devono essere;.; 
lYiiiì al loro rappgèséhtante, ca:usa efficace 
della crisi. : 

Ed ì collegi pj^p^^vederanriopér qiifelcùhcf̂  
«nche degli altri. , 

Gli oa. Bonfadinij Terzi, Broglip^ (Yenpti 
per tìiedò di dire) e gfi on6v-,.Maurogo"ffito, 
Messedaglia, Righi, Piccoli e Buccina, l'è-, 
letta cioè della Co'inpagmar :.dclla:^'irpnt6^ 
non hanno fatto che segiurè il sistèma....: 
di votar sempre a favore di un ministero. 
Gli :pn. ltotaiiiJ3ioyanni,' Papadopoli,,fcZa-
nella e CólTotta.... chi lì conta? 

L'Pn. Cittadella ha dimenticato l'indirizzo 

n-i^iè 

imi 

•i 

Ma fon. Breda,,e;iaòmò .d'ingegnò e ùom^l 
d'affari. 

EgU ha fiutato il cadavere a tempo e ..jiiste màndamehtah dei giurati ha elimi-^ 
sî è̂ salvato dalla hÙrriM.HiM^i^rà fedele ^.nato oltre '200 citSchnirii ì quaffìa mag-t 
alla nuova maggioranza? , ; ;. , gior j ^ t e ,igj:ehbe J g ^ 

dintt(f^tìi:;Cùi'::y6hgoiiÒ spogliati:-: Fra givi 
eliminati sì notano 4.1:U'G1ÌO, Saffi ed l suoit̂ ^ 
compagi%prestatii â; iKiUa • Ruill. > 
. È questo uno scaifdafò^alifuàle dovraSsf 

indubbiamente riparare e si dovrebbe iarlpìÉ 
iieFpiu breve termìiie,;:;se non ci tròvàs- ' 
simo per ora senza governo ». 

E"ccò quali sono le delizie del goveruo dei"' 
.moderati, :di quòl'governo ehe ha:;ó:stentato, 
sempre un gran l̂ll̂ peUo'̂ '̂ aUa :iégaUtà. 
1 Noi però crediamo che lo scandalo di UÌT'-
unini non sia isolato; o che ciò siasi ripetuto 
in una città non molto lontana da noi e di 
nostra intima conoscenza. 

Prer|tl6rémo:mforr^a^^jg^^^ caso 
ne faremo parto af-'pubblicq.,. 

Questi fìittiTiprovovoli ed altri'abusi ed ille
galità commessi dalla autorità polilica provano , 
non solo che u governo era corrotto, ma ben 
ân,:cp elio gli, st|:gfn§nti 4.i cui si.serviva era^o 
alla siirt altézza. 

Il nuòvo ministero qùiriili, e in òmaggld al 
suo programma politico e per rispetto alla 
stessa moralità, dovrà pi-ncedere ad un'esame; 

JE; pòi .dicoiiojchefhon^ siamo .jm^ tempi 
:di forti caratteri^ Altro,: che caratteri! di^ 

.iferro, d'acciaio sono ibrmati costoro, meno 
;lq^:Stoma^ò ich;eiè;i.di:striilzò -^-xàltrimeiiti 
'. ' ' ' -

isarebbe impossibile -il ^capire come lo spa- ' 
veutoj cheibimno provato non abbia;-guafl 

%ata là diftéstiPhé.,:u deî  bandi venàWfi^^' 
; IJppo ,t,^t|p Gio il.fatto e grave e. prò-

4uri'àfrunà;iii^^eiisa sensazione.iu Eur.opa;^ 
e Fon. Depretis, circondato dai sessantotto 
eroìjvpptrà doi:mìre fra due guanciali.. ^'^-^ 
' >4"pàrt,e>gll.scherzi; niaiscomméttiamo 
uno contro .cento che fra uii.ipàiodi mesi 
;ci .sarà Qualcuno dei sessantotto il-0:11 ale'-̂  
•'̂ ^tìstérrà, a faccia irèsca dif'fì/èi^^-éShtrilM^o 

-• • ' ^ 

anche, luihper mandare. iMGpposizione al:̂  

- " 

SPfflATRO (tìahna^laf fg'mai^zo. ' ' ' 
- 1 

/Nostra Corrispondenza} : . ..< 

. l^ìi^}^^ gìfli;«i Spala^rQj^^i^iWàgitazioney :& 

'• . , . . - ^ •*.' - - - . . - X i •-:. ' - . :- • 

ìv, simpatizzare pel Voivoda. Ecco 
Q lo Còsa, cosî siHissiQ,ii,ra. 

.governo I !• I 

Chi vivrà vedrà- e chi vedrà' fiderà di 
^^questi scherzi degli odierni Girella. ; 

^maniera come fu eseft'uito fece si che tiittv 1 
! partiti .̂î r .unissero por disapproYarè le auto-
irità, e per 
icpme andò 

j ! - ' 

Il Lyuhibratic .rasentava col suo corpo la; 
frontiera àusti'iacâ '̂̂ sicino'a-iS-Motìfci, trô  

î jcompagniaUli solààxi austriaci:-iilicapitano gir 
Tsi presentò, e dissegli che eo;li trovatasi iu' 

' A l l ' , I T - " ' • . ^ - J . ' ^i! - ; 

.•territorio Austriaco: il Voivoda allora estratta. 
la carta disse che egli trpvavasinù-tll'ritorip 

• . ' 
. I . . ^ '^'^irfF''?;.i'?.'.'i/i'r -.•i-i-à^'r^-^^É^i^-fri 

il • 

W%ffare delle éambiali falsificate 

..Turco.. Il capitano disse, che.eprh n 
morre intoppo alla marcia^ del Voiv del Voivoda,v.ati'j:i 

stato mag-egiì cdf̂ suo 

I ' 

I - ]/ 

• ' lii 
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che lo invitava a votar contro 0 governo 
degU elettori di Gamposar^ipìèm (:18a;ffiiiie^^ 

^rigoroso dell'operato dî  certe autorità chea-
nella'^questione del macinato. ' , Ì |«^v(»Ha li^rtà ,omgjm^ g o p i | é^ppet-
^ Noi abbiiffio M e che g M l M M 'm« :'"^'^"° '" 1OK«I oome'tt,v.asaotto deU^Austm. 

Camposampiero.e-Cittadella non dlnienti-.,,; ^,,,,i^ ^„,, ,,.,t,^,,^ al potere, si souo valsi di 
La sinistra non lia da imitare i ;c,onstìrti, 

cheranno essi'il ribelle rappv^ysentante. 
•.L'on. Tolomei Mraase lisdMf WbrancoK 

tutti i mezzi, fra i quali primeggia quello di ser-
'̂ v̂irsi dei vecchi arnesi della polizia austriaca, 

ministeriale, mentre nessuno più iàcil-i bprboiiica e ,ppj).M^̂ ^̂  
iffèhte dr i l l i cprebbe potuto staccarseiie. t Un buon repulisti di PreMliiì-di Sotto-jn-e-

SiUr a|fat'e clelle paî ^̂  portavano la • 
^igpraia:^|J^.^i^iaq^^^^ 
||ÌeÌ 18 coj'reiite .^ubbU;^::le.seguènti viotizie:.; 
;• <c li 29, scorso febbraio it:Ei(7a»'o annunziava^ 
'il'àrresto a Bologna del marchese Mantegazzair 
'̂ e'di parecchi suoi amici, accusati d'aver mcsspi' 
J.tV circolazione false cambiali firmate daVit-: 
-tòrio Emanuele. . -

.Qualche giorno dopo gli all'iici dèlVmarchese 
.furono rihascia-̂ i infdJbertà e il Mant(!p;azza 
venne ritenuto come solô  colpevole., • 

Ma;;se la polizia itaUaaa siVÉiva nelle sue.̂ s 
mani l'autore d§l,.|also,de tritt^e^cpntjnuavahc^ 
a eirar '̂̂ SuUe piazze. > 

Si telegrafò immediatamente alle potenze i 
estere, e^aPip'igi il prefetto di polizia inca-i: 
ricò il giudice sig. Saliues di istruire la causa. 

In quindici giorni il signor Macò, commis-
1 1 ' • - ' ,^ „ 

sariq alle delegazioni giudiziai-ie, doi$Ovmimè-'''i 
rose ricerche prèsso *i:pnncìpalì scontisti di. 
Parigi'J terminava la; :deiicàta inchiesta. 

L'ultima delle cambiali scontate veniva ri-
messa venerdì alle ore quattro. 

T,uttli;:̂ H!3Stî  effetti, i quali sono in numero 
di (pindiotìppr:!^ mila di^é^-oiWlmiy 
ibrmaho un totale di lii;e ,300,000. 

Checché,^'Ridica, nessun banciiiore venne 
arrestato; quegli agenti parigini di cambio 
che si souo incaricati dì scoutare quei valori, 

r 

l 

ìiànno ricevuto dalla prefettura di-npìizia te-
'Ml^i 

stinioiVìààẑ g di stipa e di siiiipiitia; Filìsgra 

• 'We ' 11' 'd e s i d er av a, poter 
glore recarsi nel viciiio albcrn;o, e prendere 
[qualche ristoro. Il Voivoda accettò 1'oiTerta, 
'ordinò alla truppa di continuare la..tòrcia 

;ié(J êgli -astyoJige" àlja 'sig.* Merkùj^^ial Faelit^^' 
%l Cesariy:>.J?etr,ovjc,:â ^̂  ed a due; 
fbfdinàrile, andarono all'albergo a rifociilàrKi. 
i'Bopo il pasto si diî poneva'no a partire, quando 
che si trovarono circondati dalle .truppe au
striache ed ebbero d'intimazione dal capitano, 

M'àrì:est( ,̂:i;i Voivoda prptestò;;^er'(Ìuè§to, èleàl^' '.•.. 
pmQà<ì^yà^^^^^ ma: ào^&^ piegàtìeiìl capo alla 
Inforza.' :••••' • ,- •• 

Essi vennero immediatamente disarinati, e 
sotto scorta tradotti a Sìng. Di qui fu spe- " 
dito dispaccio a Vienna, e::»i ebbe ordine: di 

::|g|.ĝ MF*̂  i^prigionieri a Spulàtro. 
Quando'a, Spalatro si seppe che i prigio--

111614 ..sarebbero quivi condotti, ì-,]cittadini 
tutti, e tutti i partiti pensarono (li ricevere 
.degnamente il Voivoda 0 suoi compagni;, di-
fatti ieri tutto il giórno la strada tra Spala-
tro Ci SQloii^:-(ora;piccolo villaggio nel ;quale 

•••sr'amniiràho ciegUvayaM'tìómani, della .;So-
lona antica %Htì fu sode dell'Imperatore Dio
cleziano), della lunghezza di 3 miglia, era af̂  
follata di popolo. 

A-lloO arrivarono ìe carrozze che conduce-
varìPl prigionièri' Scprtìî ti. dà^Mea e sea^ 
darmi, .^plpro comparire^ da folla scoppiò iu 
fragorosi evviva al Voivoda, alla Markus, agli 
Italiani, a Garibaldi, :Spari'/di fucili, fuochi' 
d'artifizio, e continui evviva, accoinpagnarornv 
i prigionieri sino ai Juoghì di loro; destina
zione. . . 

.Giunti in %|iìi^tro, il Voivoda e la signor 

, ^ 1^-; 
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rma MaTiais, vennero cBldottl.in c.pàV. della 
moglie di Lyubibratìc* gli altri prigì'ónÌGri, in 

;̂ <;a8a del signor Donno Caraman, riccoio pa-
triota Spalatrino. ' 1̂i .̂' 

Truppe,di,4^f^ e r g ^ a m i ; : 4JpolizioHi, 
furono messi a guardia di ,detfe;:&^ seprì-
ìjrava che V autorità, dovesse sorVegllSTe iin 
qualche grande delinquènte^ Il popolo conti
nuò per molto tempo a salutare il Yoivodaj 

, a cantare sulla piazza inni nazionali slavi, ed 
a l lo . i l tu t to .tprnó traiiqtullp, meno qualche 
«;urioR0, e le truppe che restarOiVo in^gùtirdia 
tutta la notte. 

Nella iTiattina ai diminuh-oìio le guardie, 
non si lasciarono che guardie internej^: GÌ la 
póp^iysione; continuò tùtto;il giorno a popp^ 
Jare la Piazza dei Signori, ove t]pa|||y,a.casa 
abitata dal Voivoda e dalla Markus, conten-
taiidosi, di poter sperare dì vedere gli amati 
volti dei prigionieri. Alle 10 V autorità poli
tica, concesse ai chiedenti di andare a'''far 
visita al Voivoda, pe^f'seniore ^,pi^^g||^/^iv 
gendarme. ' ' 
• Bi tutte le classi sociali, di tutti i partiti 

furonoiite^clttadini che andarono a visitare, od 
a stringere la mano al patriota sventurat'oj 
ed alla fono donna^.:Mplte;sìgupI:e nella sera 

. . - 1 ' _ . Ì ' - ' . . ] ' • ' 1 ' - , 

sirocarono à'Coniplimentare la Markns e la 
moglie del Voivoda, ed ora che scnvoTà'piàizza 
è piena di gente che contempla la capa, fe
lici, se possono vedere per, un istante il voltol 

'_' ^ogli amatPprigionieri. 
Domani questi sàVànriò'ti'adòttr'òò!'battello 

a vapore a Zara, o colà saranno lóro Mte ' 
note le decisioni di Vienna. Si crede che gli:̂  
stranieri saranno sfrattati ed obbligati "al rim-'> 
patrio, il suddito austriaco Potrovic sani ob-;: 
bligato a ritornaii^è^'alr'suo paeŝ ^ Ed al Voì- '̂ 
veda ed agli Erzegovinesi sarà destinata Gratz?£ 
come domicilio coatto. ' ' 

L'arresto doteiVoìvoda Lyubibratìc certo 
porterà gravo danno all'insurrezione,; pcrch^,, 
larBosnia sarebbe inaorta tutta aV^giungere; 

;di• esso,"coi •siMfi,Pe^,^,|ale afelfin^,:^%?Ó^^-
dovrà ritardare il movimentò, •'• ; , 

La-Mnsurrezione non Unirà tanto prestop 
con tutto che l'Austria ,si sia assunta di fare,,, 
a suo danno, il gendarme al Turco. 

Questi svént'nràtì popoli, contìnuerahhó a 
lottare, soccomberannc), ma soccomberanno 
con onore, e V infamia crismerà la fronte ai 

_ ^ , r 

.-diplomatici che li hanno traditi; ' 

m 

Janno che più risentirci degli insulti cui la 
iiatura si compiace ora^d'olTendercj. con tini 
insoìitpj: imprprt;isa e tembìle :v îolen?a. 

,11 vènto scoppia furióso e nelle interne 
calli della città s'ode 1'ululo prolungato 
del mare. L'acqua'dellàiàgurìa, dei candii, 
dei rivi, torbida ,e fremente, desta racca-
priccio: le lijarche sbattono iTiaTiÒM sulle 
rive di marmo: di albòrf delle navi'lon-

'-

• -
ì Ci 

.tane, ,tre|;i;|̂ ano come corde allentate ; qua 
im^mòJ^ di. crepitanti • ailMlli, là urti 
di corpi profondamente sonori, e sbuffi e 
fìschr'; trema la terrà, il cielo é'òsciiraj e 
pioggia e neve e freddo^ tutto è orrore e 
spavento. ' 

= * ^ ' 

• * 

Tanta ira di natura dovette' trascinar, 
.v^^^^^ìttime, molte, e la lugubre cronaca 
aiicòra non e chiusa all' àddòìorato e cu-

f 

W^^I^Oj^fl^ -.^. 

e: 
I ' 

- ' 

À tfV 
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^19* marzo. 

I l sole spléiididissltncf;^!'aere qiìetò^ l̂à'̂  
j-nite t§;j|peratura dei giorni passattì^^on 

•a salvamento, tutte hanno un pericolo, un 
.̂episoflip, ,.ui|.̂ î ^̂ ^ offrire per la 

'storia delia giornata. Questi registra una, 
vittima dell' onesto -divertimento, quegli, 
una tdeì : dQV(3i:p. ; 

: Neir interno della biffa deplorasi, caduti, 
contusi, feriti; per la maggior parte ope-. 

ì,^ìpoderi,:carichi di;:lamiglie, ai quàlî lW^ 
disgrazie scendono spesse, e assai sentite. 

* • " * . • 

. . . • . ' ' ' ' • ' 

, ; • ' • • • • , „ . . . _ , , • • • 

= .̂ GioVerà osservàtt ;'come di dentro la 
città, parecchi infortuni sìeno cassati solo' 

jdàlla noncuranzh?^déi cittadini, e dallà^ìP^ 
•gligenza deirautorità comunale:Ilpiù delle 
tvòlte quando infuria;la.,bufera, noi abbia-, 
•fmò dà Wj>loràre :là- caduta di 'Càtninl pé-̂  
'santissimi, e d'imposte assai grosse, per-
'jchp i^iproprietari non • iiannip;;pttemperatc^^ 
iai disposti della'lègge, e perche il-Mimi^ 
;|CÌpio non ha vigilato qiâ anto dpyeva e: pò-
i>StéVa fS^d'-osservanza di tali disposti. 

r 

, ; : • ' . - • ; • . . • . • • • , / 

;• : 1= ca^mni l^gM,;.^ilìndripv coperti ^43L| 
iiina spfecie d'imbuto colosfetó^-doVrèlibero 
;oramaì essere tutti scomparsi:^La legge' 
;che li'prosGrivedata da una cinquantina 
id'anni.Jje, imposte d'un sòl pezzo iricài'-
Jdìnate, liberamente al difuori dèi muro 
'sono proibite dà^òltre xiri -mezzo'̂ secolo 1"̂̂  
Invece gli uni e, le altre sfidano àmper-̂ .'.;̂  
iterriti,il vefttQ,.e. la legge con:gr;iive de-" 
Jtrimèhto della morale e della pttbbliéà'M-?-̂  
Scurezza. • •;'"• -'••' ^ ' •' '', ••••'^ 

Ì̂ Ia„.il̂ .xento, con frequenza funesta; rò-.-
vmâ  e nnJDste^e catnmi>;?'e::-colorP a òlU' 

è fidato l'osservanza alle leggi, nulla farinol 
e lasciano le vie : aperte ai pencolo. \: '*f 

l ' i ; . - - • 

rk • • \ - ' - . , - : : . , • '<X' ' • • • • • ' • - : 

Intanto la canta colle sueJarghe mani' 
ha n^p^trato i l suo vfeo pietoso^ ai pov̂ ^̂ ^ 
iffitti|:pei quali una speranza qualun4ue ò 
condizione di vita. I giornali hannOj, „co-
inincìato r appello e hatitio firmato per 
una pritìia contribuzióne: ora tocca ai cit
tadini, tocca ai Veneziani, che in quanto 
a^^ore i ^ ^ ^ h i a chi lì paì*èggi, di :se-
guitar 1 opera generosa.... pensmo che e 
piti di una fainiglia alla quale.manca un 

' _ r ' - ^ 

padre, una madre, imo sposo, un fratello, 
un capo che con le parezzG (g|gli alletti 
portino ancora il pane quotidiano. 

Co^ie ho altra volta accennato," iyiiflpr: 
'fievale in quest'anno, da quel pazzo che 
è, ha voluto cambiare,,di veste .̂ di luogo 

f^pi,.tempo. Egli, a t ì ^ Y^M, 
delle sale, dei fflotti, e (fella stagione, è 
penetrato nel marzo, e ha preso, tempo-

ilranep^iStìiMò nenrCMese.'Utf pifte, un 
• , 

un domenicano sono 

— - I . . — - — —-T ™ ' r. . - _ . . I . • - 1 _ - „ . , . _ . _ - , _ 
fJP--ft^rjSM 

\ 

$ ̂ deglì uomini corrotti. Si ride, si pensa^ si 
^provano empzioni^g(i}icibili. In alcune al-
;tre, convengono i campioni jdella reazione, 
i giovani senza carattere, le madri non 

i ~ ^ -

italiane,... in qî iéste la: patria è derisa, 
'malmenata: -il p ^ ^ s s o oUraggiato, la 
virtù conculc^^. La licenza regna bv^Mk 
que sovrana, ne ad alcuTio sorge il pen
siero di determinarne v limiti. 

Ah, il ca,rnevale delle chiese':pptrebbe 
essere assai fatale ali* Italia ! 

Calandra. 

^capuccmo, un uomemcano sono l :suoi 
î fìglt : il pergamp,^Ja4^tìdpvolé tribuna dóve 
•éi possono sbizzarrire â  talèiìfo delpadre' 
e w gioia scomposta ...del pubblico pian-

' d e n t e . • - • 

• 'Dìffatti, addio raccoglimenti, addio dolce 
morale'̂ i^;iGl^sii, àddiP pàlmola d'amore, ad-ŷ  
'dio semplicità..... il vostro regno noiì eS> 
^piìi dentro.rammfm#IÌ3deli, o^sulle lab-' 
•bra umili-'di buonl^=isacerdbti;'là chiesa;' 
,Won ,È^,^iù,,per ypĵ  :siqig^ppsj;^psti,^d:'^ 
allettamenti, M; altre seduzioni. Rotìa^pa-
pale, e'i gesuiti ci tengono.^ 

i'. 

1 1 

' - -

Ecco dai pergami fat)b;t'Ìcarsì un'nuovo-i 
^genere' di^romanzi. La castità di un fVate;| 
l'èstasi delle spose di Òrìstp : l amore a 
qi^n^J^eni: i " l a r t e de'sensi,;, le vo-: 

.iluttà - della ̂  reUgioiie;^étóo^tt® ';iaènÌT^¥ro-
.posti e' giornalmente sviluppati eia colorp 
;:a-cui è affidata la predicazione. E /per, 
Jalterrìarè, ed" àliùngave il sehtim"SS;o '̂'8Mla 
'curiosità, la polìtica è riserbata' àssEiì fi-
:namente nei gìprni -, solenni; Costituzioni, ; 
stampa, eroi, princij)n socian, economia,.,; 
sfanno capplinb e. prorompono poi î pii.,;vî ^̂  
vacità'tribunizia. '-^ 

17 marzo. 
Mai pm avrei creduto cbo un errore di 

stampa facesse tanto dolor la testa ai nostri 
consorti da provocarono una dichiarazione da 

, parto d'uno di loro. Chiuncpao, cui non man
cava d'un granellino di sale in zucca, capi 

:subitì5i^ho invecq di fh'e t#,<J90<r fu stafa-^ 
'pàta.errbneafnonto, 19& ,̂oa&®. MEy«ìCf»'''soi"tÌ 
fihsevo non • accorgersene ed io^ costatando 

^l*erroro solotmomente, dichiaro che ihfeftitto 
sussiste e trattasi di quelle dicciniila lire mu
tuate colla Società Operai^. 

DeFrcstolMòttera del sig. E, Odanl-Óm^ 
::pi:tatapniplto,,^opp6l:tunamentG per convincere, 
i hòstfì' cittadini della veridicità dolio mìe 
pubblicazioni; Che: se l'errore d'una cifra ha 
affrettato una rettifica da parte dei nostri P. C. 
^^^é^fM^^°^^^ invece dì.coscritti) iljiì^ 

filnsiio, sn tutti glìnltri'fattiiespósti^a carico 
dèi medésimi, Va'ihtéso per una esplicita con-» 
forma dei medesimi. 

t; -Avrete letto la Pvomncìa di liovlgo ed il 
linguaggio i)rovocatore cl|e^^opr(j nella, que
stione del dott. Munerattì coirint;.. pavari. 

'^ Quella. donèhiscioUesca s\)siv^^ non" vi 
paroiun po'tròppo spinta per un giornale di 
prefettura? Ma già anche la Pròvmcla ò dei 
sessantotto^ anch' essa vìve di quei benedetti 
handi venali qcp. Si sa dunque''ali^ìlual vena 

|d.ìV»..' Spirito pps^ìi,,por mano. OrniffìnAdria 
|^Ì-^^Ìani^^^?|g0^|a^^ tollerarla come c^r^tiin-
setti niolèltì, tanto' più 6̂^̂^ non esercita nes
suna influenza. , . , -

Il dott. Munerattì mi fece vedere una diciiia-
razione firmata da cinque testimonii dtì|.;|a|to 
,aV'(jhale,||ÌUi.deva lo scritto del sig. Pavarj^ ^ 
Oliali *dlehiarano,,.chQ il tatto conie fu narrato 

;dMlajProuinda, è completamente falso. Cosa 
ine dice la Provincia9 

' * ' 

, -'Per non essere troppo lungo rimetto ad al-
Ltra mia la chiusura su '(;iuesto; tròppo luiigo" 
l^l-gomento, e vi. parlerò ijjsieme^ delle nltinie 
idelib^ràzioiìi dèiyGonsiglio Qotnùnule, 

. I .1 j 
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donne isteriche^ dei giovanetti imberbi, e 
"t-jìt,,-j!t-i-'\; ^•t-^fi''. 

-.k--;CÌrio a/sua,: figlia'P^^^ aridare alla chiesa di 
msford. ' '• ' 

l ' ^ J M ^ j l ^ l 
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V e n e z i a . — IX-.H^mpozìèì sabato fu se-
quesirató per aver pubblicato un , branp.'j-dél-
Pòpùscolo di Dupanloup. 

[dall'}-Ingles0/: 
> ^ ^ : 

l ' I . ' 

matrimonio sotto la pioggia è come una 
gita!di piacere seniia sjpil̂ t̂S la nat^r^^ pi\i 
forte soccombo alla desplazioae della'f.tèrr^^^ 

Il novefìaloro più' grMiìb ^ Mk:.compagnia 
perde lo spirito, e dimentica l'anedotto al
legre), il,pgeta non trova i nù i versi e ie rime, 
gU oQcĥ ;̂ ,iJoll̂ ,V'̂ î>n9 smarriscono ogni splen
dore, e fino ìo^charnpagne perde la spuma-e 
l'arrosto l'odore. , , . *̂  ' ' 

Certo cose hanno più potere'dcJi re e de
gli imperatori, e l'atmosfera è ima di que-: 
stè cose. Alessandro il grande; per distiarsi 
un pò,.potò conquistar l'Asiaj Giulio Cesare 
per pagare i molti sìlpi;;!jd^biti'Volle ; e potè^? 
conquistare le Gatlie e pelare la.^riia'wict^ 
ma non credo che l'uno e Faltro ,potesscroT=, 
vincere l'inlluevxza di nu giorno di pioggia. 

Di tutte le parsone che dovevano assisteresti 
al m&nmomo :<Ìi l^ilippo ^oqelyn il padre^' 
della, sposa era forse quello elle, merio. §i rir 
sentiva dcUa.^pIoggia, e del cupo aspetti)'" 
del ciclo, e se Enrico Buubar.-ora grave e. 
silenzioso non sì poto va darne^ la^^colpa abi 
tempo, S.edt̂ v,%. davanti il comlnotto cogli 
etichi fìssi sui carbónt-^ì^d<iitì, 0̂ ^̂ ^̂ ^ 
che io avvisassero di sfiìh'e in carroM'^Vi^"^ 

I 

Era-bello, era aristocratico coi baffi'grigi 
^arricciati, o .una camelia bianca infilata nel-^ 
l'occhiello dell abito nero; ma pure quando,!. 

mm^ "^^ '^^^%^lo..i^'^/ "lomento,, do^^^ 
SOTI:Ì3O ̂  sulle •' hmtmmMmM ' Bómo'̂ <itfè̂ i%ip 
Jirî ^̂ î èehaJ pefeffipFetóntai^?ftllÌ^f aA^ coiii-;. " 
media, Laura si aUbntanò da lui •M'atórivi-.y 
fdendo, come il giorno del loro pi-imo incbn-̂ fî  
•tro a Portland Placo. 
i Egli le skse^'la^manòf% 'pàuhi^^vil^jTiìse" 
mentila''feìStitff dello . dita tósciandcfslRcon-'' 
i . . ; . . - - ' r , v ? •• '•*••• •^" •^-- • • - • , , , , ' ^ - . : 

Hiirrealla carrozza* 
j I 

! -^'Pregate Iddio di benedirmi in questot 
j r r \ 1^ 

giorno solonnei-' padre mio, ~ 
viuetta a bassa 'VOQe,.nvexUre;fiprendeva posto 
!iielr sontuóso equipàggio' ' — Q.^c^i!Micemìo 
'lìOsi^^tiWMno sulla s|)àim'; def'tóncfimro in 
!atto dì timi'tta tenerezza. In quel mom'nntoŝ i 
le sue paure sì-diloguavano, e' vedeva inanzb 
a se il padre, non-P uomo freddo é silonzipŜ Q,̂ . 

,(Che le agghiacciava in ciiop ogni aff^ttp. 
''• — Pregate tì^tejd! henodìrmi, padre''hio, 
Sripoffî hi-gióvifeìitfî ^*^ la voce e là mano lo, 

• ^ I 

, tremavano : pregatelo in memoria della ' mia 
povera madre, e corcò dV guai^dare in viso 

~ Spero che Pio vi benedirtiftei avrà!mi||;: 
'sencordia dei vostri nemici. 

•Questo ultimo desiderio ei'a molto più cri-
stiano^^'èh^Waturale, , perchè non è '!ììomune 

Hch'éÌìi^%enitori implorino la misericordia ce-^ 
Heste SUI peniiciVd6ifnorQ^;ilgh-

tSHu'a non riflfeUè alla cosa, pensò solo 
che suo padre aveva invocato su lei la he-,!: 

«nedizlone dell'eterno, e che la voce di#lui 
%veya lasciato,^qpnoscere UUÊ  agitazione CJM Î 

|hÓn,pot^a|||gj^c^4;?K^ moltp> alfe^to,. 
cK*ò2li le portava, quahhincfuè non lo mo-

vHriraoiii()'''fosse accaduto in estateiMChepecr 
cato che ntìn̂ f̂b̂ sèî o i^icchs-diStuella,hel^ 

• - j ; . - .1 • i ' - p*. . 1 — . 1 ' 

splendida, eccezionale, che sfida tutte le sta-
,g'iouì,-:e'che si mostra pomposa tanto sotto 

*^¥fcenci della miseria,quanto sotto la seta, il 
voilutò%'*^ nàsiri delia ricchezza. 

Quanda, le càrrózié'.^t i-fermàrtìno -̂ - Filìpp'o' 
BIM%ÌosportoÌ ló di quella d | Ì a u r a sotto 

una [ìioggia dirotta che lo' bagnava molto;; 
fquantunque fosse nobile léì^sul punto di spo-
;SarÉìi;l.a più bella e ricca giovinetta della, 
contea. 

.̂ '.i- hhmM 

disse la,,gìo-

•ri? 

û= 

IJno 
'^ f uoi 
"«on 

steidine ed era stupendamente costrutta, ma 
pure qnalclie cosa ' non andava bene a gùi-' 

,1 dicarne dalla premura di' D un bar per aggiu
stare lo sportello. Rispose per altro in tuono 

0 girava ma senza volgere il ciipo verso 
.. ^ Il !_^ ^^mm 'a. 

strasse ordinariamente. Si gettò, quindi nelle 
braccia di Dunh;ir lacrimosa o sorridente, e 

I . . . . . . , . • , " • - ' • . • ' • - • - - • • • . ' ' 

•'•passandogli-Je braccia al collo, con dolce vio-

l«tì%AiìÌI^'^4fe.'^'^ lp.,J?piÌ-,^ul^. hQcca^l 
malÒQTO.1lvPoi'Uand pUi;e&;l^;]art>h^^,di Bun-
baf'erMò'fredde, e come,a .Portiatiti placo 

- egli si sciolse dall'amplesso di lei. 
^ r t a u r a scusò la freddezza di suo padre ri-
f'-pQ'lilltó'̂  al carattere riservato e gelido degli.v 
Anglo-ii^diani nemici dL.ogiii-specie di^imo-
strazione espansiva, 

Piòveva a rovesci quando la carròzza sì 
arrestò alla porta della chiesa, e , non era 
seguita che da altre due perchè Dunbar aveva 

'voluto che la cerimonia avesse luogQ senza 
•pompa nessuna-

, Le.signòrihe-Melville, IJÒra e tiOvoU ei^àW 
nella seconda carrozza, e le figlio del Mag
gioro Melville parevano assiderate nei loro? 
vestiti bianchi e celesti, l loro nasi, dìsgra-
iiiataniente un po' lunghetti, avevano preso 
un bei cMòre •Scarlatto' al 'soffio del ventp 
settentrionale troppo insolente. vPovevo ra-̂  
gazze! come sarebbero parse bblle se il ma-

Io ^crédò^\-clfr llfifàgiristahò ^̂  ̂ d^^I^siprd^:;: il / 
quale era un coril^orvatore arrabbiato, fosso 
tutto stupito che la pioggia avosiio l'audacia 

,41 bagnare la testa scoperta del signore della 
^Eocca di locelyn: ma la pioggia •continuava 
lo stesso. 

— Como sono* cambiati V tèmpi, signor mio, 
'alcova il signor sacristano a un personaggio 
singolare che aveva l'aria di forestiero e che 
gli si trovava accanto; come sono cambiati'i^^ 
4j^ipil Ho, letto,nQlla stòria della contea che 
a!^tqmpo;;;di^41g(3^5atìl^0èlyn, quii^^ sposò 
dolina M'argherlta Milvvavd,-;.yedova;̂  
Stefano Milward cavaliere del tempo di Carlo I, 
un baklacchiìiù di telav*dl-oro massiccio cva 
teso dalla porta del presbiterio fino a: quella* 

ltii:ìlla, chit̂ Sji|̂ ,e JueUórri di legno'̂ ^Hirate da 
?SféMiiluàttrò - ca^llU sógulvftiiò''ìf' cortéggio,; e 
, quaranta mncinlli maschi e lemmme iirghir-" 
laudati di fiori facevano piovere sulla comi-
tiva, allacciandosi allo finestre 0 ai merlij ae
que d'odore, e rprofumi squisiti. 

(Continua) 
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; / V c s ' o n a . — Un '̂̂ aecusa gravissima tìi ò 
òggi portata contro il Municipio. Ci si assi-
4urìi da perstìna atte|idil>ilissÌB),a elio la veri-
rièa dèi .sequestri pei'casi tyanffina dift^'ica 
•elle abbiamo itó^Htà .'iiori èigl inkvfM 
.Municipio per mozzo doi'suoi mdidifii ma in- j 
Aréco (lei Vigili nvhanh/^^^'.fVeronesèr / 

UdsMo, '— Il segretario conuuuile di Mor-
VÉino (San Vito) è stato arrestato e tradotto 
nelle carceri di Pordeiioho per' gravi .'abtisi 
cómmesHi in danno deirammiiilSti'àKidne di 

. . • , " • " • ' . f 

quel Comune. ' 
Ì Ì«wigo , — La Società Operaia festeggiò 

•solennomonte l'onomastico dì Garibaldi. Alla 
aera gli operai venivano accollai!; ̂ ttelle sale del 
Che Mrémie'per fo^teggìi^re; ìinche il, voto 
pSrlamontare di sabato. 
MÉiifi i>ii iri i i"Tf-|iTiuiT-rMjji i<winii i i in'iri i i i ii " • i i i i in r i inn i in nur i i f f i i inami n m - | - i mi-irm nmiimiiiBiii \i\\ w ioMi i 
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Tribunale di" Padova sî .è.Hlecisamente av
viato a far severa giustizia coritfo.^iitèsttif 
tìnstissima Compagnia -che rot'ffia'tante': 
farfiìglie della nostra città. 

> - • : 

Il 20 e l i 21 corrente vi fu: dibattitùmtov 
contro Giusejffliê  G#ósMo, ^SPtpjMpria-
zibne indeMiìfiii-uiìa cambiai &| è scpirto . 
della stessa pfesso lin usuraio della citta' 
^ nome Alessandro Albané'se :̂.,chìamiito ' 

• La parte danneggiata .pr.a rappresentata, 
dall' amièo nostro,;ayy^,Tìvaroni,Timputato 
dàll'ipv. Cosma, lì: pi M. dal sig.t̂ g ĵiomi. 
;vTtìtti fecero a^sài*beneiil^loro ^feyere,,. 

rfa^piìi che tutti il tribunale :clie. condanno 
(lìuseppe&ljrossato a,?not/e wéSi'di-cS^^ere 
a| danni, alle spese, ecc. ecc*^'' • ^ ^ ;; 
{iBenisssimo, benissuno, signprLdel^ljri-

lì^male; bisogna schiaccììire questa,,,male» 
'detta idra, dalle cento.;.;te^te;; non clistinT-' 
gtìerei tra; usum milioniâ L ĵ̂  mediatorî f̂ *" 
-sltoce^i^pipire,tutti.senìiS#iguardo, r - e 
cpndaiiriare alla galera ; questi miserabili' 
•ci|e vivono succhiando ii sangue delle fa-'̂  
iriigiie, apprqlittai^do dpUlnèsperit^nza del. 
minori. '•' ' ,'"V'^'^'\ . •̂•r: •;r/'''̂ v>'̂ :— : f^ 
I Benissimo,,..benissimo ,— sigi^ji del t g ^ 

bunàle;,la città .applaude ad pghf ìiudya; 
sentenza contro tale genìa.: 
"liés^efleeii^isa. •l-^ijUceviàtìapfla se-;! i? 

gtiente : 
-ii 

^ > : • - - • 

; I • ( * ' 

^ ' 
,,;:. Padóvàjli 20^mar^:il876-^ 

llhistr.^ sig. direttorey 

nltto 
Società;̂  rìel Teatro fOBac^rdi^, la , semi dì 
n|ercoledì 15 coì*renté;;a;fà^o^e4iZpn?pgno ' 
itìitonìp, ex inserviente dèi Caffè Pedroc-:' 
cM, risultò di X. ÌKJGS, ,comfì'!:apparisce 
d i ! resoconto eseguito in unipne al be-,. 
tubata'stesso-^ ••; •'€,'• h'- .,-,•:; '̂ ;V -Ì: ,> ; :•-

ii:!l ritardo , frapposto -nella cprgpiì̂ ysipiie., 
d^l p^^etto^dTespconto m fo-perclie;mip|ti: 
biglietti.̂ .eî anp/-àitóorjc dàP-^ritiràrsi. prpsso . 
ìè: iamigììe cui.furonOiSconsegnati.., 
t Tanto a di%*ei.notizia:è con stuna'Là ' 

TiVQrisc;o. , ^ • 

• •• I 

II 

•-..U, 

IlinOoiisiglio DirettivOi 
• • .# 

a l ^p Bsaaa»̂ ® eora-esate a tutto 
G.lugUo p. V. avrà luogo in quésta 
nel solito locale in via degli, Scalzi al ,.ci|,; 
vico num. 4933, la monta dei PtTl. cavalli '̂' 
gialloni. 

VL'orario a tutto 15 maggio e dalle ore 7 
xiiie. 0 di mattila, e dalle" óre 2 affi •4; di 
k&^a; dallG ,maggi§' ir tutto 6 luglio è 
Assato dalle 6'alle Wà\ mattina & dalle 5 
ifllB'Timidi sera, :: -

I.cavalli sono: , , . . . . , . , ^,^ ,,,. 
ToTYcador— inglése '^nvo saTì|Ìue, per 

sella; tassa di 2.̂  categoria in::L,v;25. 
Old-TcMcvment ^-^-m^ 

tiro _ e sella (Trottatóre)/-;-,; tassa di 2.-̂  ca^ 

portifflò;4n casa (fflft, Via Zattere, che 
gli sarà data mancia competente. ', 

.Malgrado il tempo minaccioso a la neve 
caduta la fecorsa'notte ; oggi ebbero luogo 
le cprse per cava-lìi: di qualunque, razza 
ed et̂ V al trotto con; sediolo che doyeyi 
aver Itògo ieri e rimandata ad òggi m 
càusa del maltempo. 

Ebbeî o ì preiTii 
. il l'' di L' .40fl.J cavallo,russo Sachoi4: 

wariy di proprietà della contessa Laura 
Porriariî ^^guidato dal sig. Anno vi Luigi; 

il 2" di L: 400 il, cavallo del sig. Bodini 
Gaetano guidata; *dal Balleiiui"Luigi" di 
nome ìiàmbronne:.: ^ 

11 3° di L. 200 il cavallo..di.nome Hi-
golfìttp^i proprietà del sig. Bonc^tti,Bic-
c M p e giudatpy dal, proprietario: " ^ é 

Domani teuìpo permettendo avrà, lupgô  
la corsa dei cavalli italiani chenonlumno 
ancora vinto ; '.premi in danaro, essa <• riu-

1 scirà..di certo brillante essendo iscritti 15 
cavalli che correranno in cinqud battene. 

K Dopo la^ corsa non mancheremo'àrscri-
vervì^^Fesito. Martedì altra'còrsa per ca-
, valli ,di qualunqiie razza ed età esclusi i 
prerniàti d'oggi.. . ? t 

fu pertanto'deliberato ancora à r p o r / e lo 
«stesso es-ambasciatore m istato d'accusa per 
alto tradimento. - ' , 

Là Boitsen^Zeì^ 
zia da fonte competente'ed attcndiitilsimf? ìi^ 

•U ik 

Ci giùnge da Verdona una dolorosa n8.J 
tizia; 

• ' ' • . 

^rwK -.^' 

% 

.-<:'.-,--

i 

Iratello del̂ ĵ npstra t̂a ì̂cp Luip, già^^ îvet 
toré.<l#Wacc;t̂ 3 ì̂pnf5,i.pessaÀ l̂j, di .^kere: 
M giorno 19 marzo, 187G, -

- Nop'Jay^a^ che 28^^%nni;̂ ieppurè>;cpllal 
'̂sua attività, col suô  ingegno e'iqpllasu^j 

1 onestà era,j^ijjscittì u^lpiiàarsi. uì;i^.;;bril| 
lante^. riputazione,, fra: i conimerQÌanti, d^ 
Verpn.a—• Esempio calzante che Fotó'(|ì 

. Mandiamo air amico Lniai e .aH^ su? 
'̂̂  desplata ' farnigha; le ̂ nostre più sentite con^ 
doglianze. ^ • .; :- ^ \,-... 

•-"JJi.^r-.'^fj^ j ' ^ SaSe^^^' 

1 • • - h-L^ d J U l f ^ r 

%. 
L ' 

I I 

I oi SF^ 
^T'^K^°'Tr'^i™'-^7'^"^iFrff°"^'i-| ujf pi.'=g?^rt^*Tiniigi"iij[*^jcjj^ ' I Ì 

diz(8.- -
. t • • • ' 

' '->' ••-v''fc*. L ^ ^ c ^ ^ n ^ - ^ t ' 

, N^irultimn ,seduta dal Consiglio comunaiel 
j4l;:Ràma^m||iidapo^A^i\turi aitriunziò, che,in4 
''seguito arv(tli) eififessodal Consigliò, ràgènte-j 
'dèlie tasse ha ricevuta Perdine di sospendere' 
resazione delle quote dovute dai contribuenti-

icìiiarati miserabili. 
|^^Sy&)^%primi •etfetti;; v̂ ^̂  ' '--'''^ • '• 
i ^ •., ; • - • • • ' ' ••••^M 

; Se Vie nostre 

S 

, . « . , » , 

zidnr'%tto esatte,::.̂ ;!̂ ^ 
,relazione dei periti sui libri di ammimstva-;*: 
••isìone • della Trinàcrìar 'Sarà -presentata tra' 
^'quattro o cinque giorni. \ 

Nella suddetta ' relazione sarebbe constatato'^ 
che;, il ;faUimérìto della Trlnacria 'dév<ì rite-?] 

^nersì come avvenuto.di, fatto sm> dal 1872. i 
Beù vero la relàzidnb/inOnnrileverebìae, né' 

I • ' • L . 

frodi né coìpo, ma errori edMUusionì. 
I • -

I ; - i 

Le; disposizioni della Serbia obbligano, il 
Sgoverno turco a straordinarii; armamenti dio 
affretteranno la sua rovina. Annunziano dal 

' I . , . ; . -

•" ''i'^'/^l'. 

4^, 

Sofia e Ruf^tcìuk alla Neue Freie, Presse che 
dal prmcip.iOTdi questo mese nanna IUOKO con^ 
uìuii passaggi di truppe, provenienti da Cof,f 

, stuutinopoU e Sciumla e rocantisi a Nìscb e' 
, a'Riddino. I-borpi scaglionati lungo la fron̂ ^̂  
tiera,;;Sqrba^ dice-il citÉ^^^ ammon^ 
teranno fra pocftf g p i i f a 400,000'̂ :-ifòftiini. ^ 

•)Ì: 

- m'M -t^fì 

tegoriaii,n;|Lr^.25. 
Bolero — italiano puro sangue, per tn^o 

e sèlla; tassa di 3.'̂  categorìa ih'Lv^lS, 
C;4&Ki©cr̂ ?&- ~—'Sapj.)iamo che sonò giun

te nplla nostra cìttaledue signorine aiulla 
Lacconi è Antonietta ;Gemel!l suonatrice 
d'ar̂ ĵ a la prima, pianista la seconda: e 
che intendono dare un concerto di suono 

.Esse hanno lasciato Yerona dove furono 
applauditìssìme. 

È desiderabile che, per tale concèrto, 
si trovi una sala che risponda alle esi
genze della musica. • . ; 

F U I &iasiaara'||w un portamonete lungo 
la via S. Lucia cont(;;!nente lire 45 ed un 

iporto. Chi lo trovasse è pregato di 

giornali inglesi hanno da Biiiona, che 
donna Margherita, moglie di Don Carlos, parti 
il i 3 •aorrente da, P^u,;,Essa,. passò la notte a 
S. Jean de Luz e visitò il giorno appresso a'' 

,B^ic)na;ft)Sìi^édAlòVd#fef{ir ĉ ^̂ ^ rÈ^iilte-
?mertte, t^asportatlvda^ ^ 

, .Telegrafano da, Pietroburgo, i-i, aJigiornaU 
.inglesi: 

scoppio dello 
ostilità fra il Giappone e Corea, ed il blocco 
daì.pprti della. Corqa., .: , ' , 

Secondo le nolizie più recenti io relazioni] 
f r O i i i ^ g e a ed il ,e):iappone asstiriséròUn a-
spetto paòlfibo. 

Giorni addietro abbitunp. fatto menzione 
dell arresto d'un ufadale dell'esercito ày,stro-
ungarico incolpato a qilantò sembra di'avere 
yerìa^to à governi èsteri piani elaborati dal-

geografico militare. Ora .si annuncia 
da;ZagabrÌa in data del 16 che anche colà 
venne arrestato nn ufficialo come sospetto di 
com„plicità in taie VentUtà." 

E ! r t i f s l B n ! i V < H « l V H i ì U r 3 4 k h 
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V Richiamiamo l'attenzione dei lettóri so
pra la ségtiéiite corrisponderiÌ!;à: speditaci 
a persona benissimo informata. 

- , làffia,'20.̂ .maî zò. 
Dovette perdonarmi se la penna scorre co

me corrono lo fantasie verso l'ignoto. 
Paro che prenda consistenza l'idea di creare 

lin M^dstero tutto di Simstra. 
Sàì^eJtbe il^ipeglio., Il Centro Ae^^e,. aderire 

pen':.jaon" pèrdére;;1aj sua indipéndonza.ctóii ! -
, In ogni modo nulla di positivo. Però son 
sicuri di un portafoglio Be-Prctis incaricato 
delia, .costituzione del gabuielto.r^ Majorana. 
Q|l|t |liiano, professore . siciliano,. ..all'agricol
tura'iMmmeKO|,< '̂™^eop pino al^ 

. - . - • ' . . | , ^ j ^ _ - f ^ . - . I . 

^̂  Si parla poi con Insistenza di Nìcotera al-
llinterno, Mancini con Colonna: di Cesare agti 

, ,^teri, , Mezzacapp alla gueri-a,; Conforti 0 Tec-
élìip: alla grazia è giustizia. B^̂ per la maiùiyiSi 

.Jl^Spera in"Sàinf^on'— Ct&l i t i - l r ipSf l i " . 
ntrare nel gabinetto. ^^ 
Seismiflt-Iìodà sarebbe il séG;retàrio*xf!*Dtì- ; 

^rétis: La Cava del Nicotera. 

U-

*^-

!• -

BiancherifA49cisp.4ii tî wnciarèv^^^*^ 

f*Manfrmfrifiutò,.,ùn potìtp: di; prefetto.' •'" 
:'!;Per 0K21 '̂ "̂ '̂̂  ^ 
.1 Ayea cliiusa questa mia. e la riapro pei' 
Urv.i che il Mezzacapo é l'unico uomo racco^' 

-YORK, 20.*— La Camera respinge 
la proposta di abrogare la leggo ordinante;; 
che sieno ripresi i. pagamenti in oifettivo. Unt:l 
ii|§endio ;e, dharletton n è l | ^ à j p h n a del Sud, 

-ymmi0,:2o. -^ jjffidale. 
dei Rp fu magnifico.' La sfilata di 25000 sol 
(Ìati,V'C di 102 cannoni presi ai carlisti durò 

•'4 òrq. Prima di: Itisciared'efie|^ito, il Ra.̂ i.in. 
;tin pj^clamPiìitie che^ ir s^^ei-oiskó.; ÌSndò 
. riintìà ^costiti^jiionalé liicchè ; fa; prevedere cIÌe • 
^i.'fucros saranno aboliti. ìf ^ t a t o discuterà 
domani 1-indirizzo. . ', ; 

Il Congre^sso deve iticomuiciare in aprile 
rnsàmè della riforma ;co^titùzionale^ Un ar

ticolo, assicu^i^^ia :%^tà;:,re^^^^ ^nello: 
stesso' tempo' l i protezione deltp Stato alla 

^réliglono cattolica.^..La strada internazionale 
.;^ra la Franciaftìa Spagna ^ed il Portogallo 

restaurerassi com^||,ainente ! pel 25 marzi?. ; 
^ Lavorasi p^U||;:̂ attlvàl̂ aen t̂̂ ^̂  
' -M Aledlto'aneo da NàpoUìa^Éàlaga. 
r- • V I E l O T i ^ a ^ p i q ; delÈgazìdni - riuniratisi •. 
a Post nella prima settimana di maggiomiw' 
^ GÓSTANTINOFOLI, 2l. »- Monchtar di

fessesi a P m ove gli insorgi, sono riuniti, 
Kiamil ex Presidente,deLConsJ(?Uo dì Stato^;;;; 

m hóndinato ..ministro senza portafoglio. 
;•-, SAN'VìNCEN2:8|%i.',--.. È''giunto..ll,-po-^ 
stale Nord-America della società Lavarello' e ' 
prosegui per Genova. •• 

• ' P A R I G O I . — Le nomine dei pi^efetti fu-
rono ,firma|e.stauj^|^e,pubbli,cheransi domani.. 
NeVQfiabbondànte; cadde nella Valle del Ró-^ 

•"dahn, danneggirirìdo asSiii la vegetazione. 
jLONPRA, l 9 ^ - ^ L'agenzia Reutor annunzia^ 

^oiie la Regina ha innalzato Paget al rangoj 
.d! Ambasciato re d'Italia. 
^ Menab^éa ftìinpminato ambasciatore a L t ó i 

FIPiKNZE, 21. — 
alla Gazzetta d'Italia annuncia che il cdm-^ 

:iTiendat<)ve Baravelli recasi al Cairo, dpM^natol 
-ìd^^ govel-ftp.itaU^o' iquala^udo idèi t r ^ e f t - i j 
gati;str^Ì9|rÌ4l)resiSp l'àmministraziono fintói-^^ 

uma^ 

HI 

. H V 

'•ft.- ••• 

Un telegramma da Romi 

ziaria egiziana. 

dirvj 
yitìji|idatp dal Re, il quale ieri si mostrava di 
ilifenissimo timone al tì'ahohé^toìdato alla-dep.^^ 
^.llkiorie dèlia CàSéra. Egli chiai^òfSftiglietti• 
ridendo l'uomo dalle brache mole /hraje mole! 

• ^-,;" 'i •• u • '̂ • ̂ v'O.;' ' r>«#vi^. •'• ^^('' ê  disse che avea avuto ,11 coraKSio di tenergir 
I . ' Il •- 1 • ' •4F i • .f " » ^ - • ^ T ^ 

nascosta la rinuncia del Panfìli Doria, (niorto 
: 4>opleticainent|ìj|^^^p|g,| 

; Il;più brillaitfè dei miaìs t r teraJer i il Vì-

i ' ANTONÌO STEFANI;, gerente iesponsabile. 

.1 __ 

- . - -^ _ . r 

i anni. 

i j 

t"-' 

cupò sempre a parlare col gentil sesso — 
.^iovero sesso gentile! • U:0.-'̂  ^ì ^i • >̂i.'A; 

'̂•ÀU'uUiima '̂Opa'W^ faràfeparte del 
iiriihistbraii'egrbgio 'o - simpatico Zanardelli. 

<T.R'.-^SV1I 

^ost#dispaoeio particolare ^ -

ì^f. 

i, ŵ oi :;Roma, 21, pr^ ̂ :.. 
Il ministero puossi dirò costituito-̂ -̂-

rhéHo'̂ portatogli na^EJ^^^ dicpsì Jllĵ -fl&e-
e lae i t l '.•^.'ìlìè-I®r©iSs^ 'Finanze: e pre-.' 

.sideaza .̂— 
-' i - S i , • ••--•" • ' ^ ' ' ^ 

esaal es 
-s tizia -

,̂>TEATK,0-:fìARI33|VLDL„— La drammatica,̂  
Compagnia diretta dal sig. Achdle Bondini;; 
lìappresenta : * • • ' -j 

1 Obbliga-
- d Ob^ 

f4lfihbUg. :.Prestito Napoli 1871 
.,.ziign,9^ Prestito Reggio Calabria 

i ,̂ i;1iligazio,he:J^ro^to Turco 1870. "[ì 
.-.',..•'^^ii,v,..'V(^lore Sminale. L' 'l'2.0, '.. . .. ''• 

La Ditta HESi:iO CffilAìf£(}i,Soj^ >lfflè' 
3;,̂ Ol3.bligazipni OriginaU:- dtìi!>%^estiti; sopra-
desbritti ;per--'L. 375^A~:arpront£|"cjvs3a. 

iSSiiaftarfilcIlR lavori pubbhcu, 
guerra — CoppHH» 

istruzione '\ni|)blica:W^iM4Ì|iiraBÌa '«CS-̂ ' 
l4UÌalb|aaBfl& agricplturà e commercid. 

r à f i e 0 M©ìi©^ entro Ìir:periodò; eli nn-aiino 
al-rtiedesJL^nipvprezzo.̂ ^ ^̂ .̂  . 

iM*J?h'igere Vaglia Po^slale/per Ma-© S^^alla 
DiftaPIETRO OftA;NI,;Rpina VlaSMacelfffl,. 
oppure alla Succursale della'Dit'là stessa, ciui 

, Padova Via'Maggiore'1350 che riiftetterìC*;to-/ 
stb-là lettera d'oììbllgo ,por tan t i i Numeri 

,,delle Obbhgazioni Ongniah vendute.' ' 
: 1 .„*.„. -J'̂ sti-a^sone gratis • •;. 

' •h^ i f i 

:-.--: ^ 
' " ' T ^ . . -

^K 

. r 

' t 

j ^ .' -Ì^MA jrf ili iV '. - , 

i I - ' IL ,/' L ^ I 

(agenzia StefaniJ 
'; MADRID,.. 20. — I l re toring^c5§^p.:tripn-

>*,.• '^--

• 1 
^::;:^': 

-1^ •\iV. •W.T.'.'-.'-
-I -

- ^ • . . . 

1 . r r ' \ \ I 

• l^ìBprmi-^àìMtAtg borlinoso . aflarjna elio 
'Ili Sessione d'accusa dì quella Corte dì; Grlà| 
stizia, non si è ancora occupata^ menoma
mente fiuU'uiruro del conte Arnìm e ohe non 

mette un anno di sbrvièìò a tutti v-soldatiS:: 
dell'esercito attuale. .' ; .: ;.i| 
" Quest'anno non Tarassi coscnzione.' * ' 

:UiV"^p^|^iS|^a^una cassa di sooeorŝ O;.:̂ £ r̂'; 
^;,gl'.invalMi; perdigli orftini.e per Ib^^i&feUe: 

delle vitjiĵ :̂ e; dpìla guerra, ciVilp. ^ 
' LONtìffivr^O. — Comuni. —'Il-ministro 

annunziò, che ié trattative per -̂ la •-céssiorièii 
(|^a^'Gambia alla rrancul' sono rotto. Rin 
prpndbslFla; disiiiJtsfeiòno- del progetto riguar-
dahte^il Àloii lol lMM^ìna. . : ; 

Bisrueli disse chtì hi nessuna circostanza 
la ;rGgina preiulcrebbo il titolo d'imperatrice 
d'Inghilterra. 

emessi nella medissima Iprma,del Prestito A;1i-
strÌaco^|864^1ie;da fiorini 90 oggi è sidito'a 
circa'fioi'mri40.--'Miahno 4 Estrazioni aniT? 
nualii(dlpui:)a prlma^vìnpi^'d 
una di fior.'aa»®|>®, una 'di fior;' "-fiO^^I», 

'una di fior. STO®, ecc. e la minima ;dì^ 
fior. S3«& c:he aumenta ogni anno fino a fio-; 
rini •<SI5'®).'— Preferibili aiiche quale invb-̂  
'stìmentdidi Capitali sî ĵ sper la .lorp .hidiscii-

. tibile sicurezza^ sìa'.por ,11 loro,prezzo mite in 
' confronto ad: aUrc Carte "cbirLotteria, si pos-: 
sono acquistare tanto, a pronta^^^assa cPme '^ 
i,eomodi paganferiti ratbaUàlltesso : J' 
';̂ ' - - l ^a ' ^SSa85*tB5iar̂ a.Ì«-."- « le i lto§i3?s& 

\ , V '. 

U - ^ - ' I -

,i .- wm^jwmw^ rra^ -ÌS: 
K\^^ 

mediante un ntiovo estratto preparato net 
;labori.itorio Chimico Enologico di 6-. Pcrh^Q 
ComiJ. dì Coggìòla (Novara). Si fabbrici^ 
airìst:inte Una 'quantità di Birra a cent. ì^ 
al litro, di qualità e gusto igienica, per 
nulla inferiore à'tutte le altré'feirre dì 1* 
qualità. [Vedi avviso in 4i^ pagina/. 
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Inaupomttì tanto por la alcurcKZEi 
contro il fuoco, cho contro le in
frazioni ; lOOa Zecchini n chi apro, 
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Regnó,;.,^tfft¥f?8và sufficiente della 1̂ ^̂ ^̂  , 
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,loro insuperabik, ,$ip||rezza 
contro" il 1U0C0 e itì itilràzìonìy timcMMlV eleaantiBsmo esicrior. ottennero il pnmò'"prèmìo in 

1 tulle le esposizioni 
Sì ricevono pure commissioni per poplfl dì ferro in ogni grandezzàfgarantite del pari.conlróàil, 

ì" fuOjDO e te;infrazioni;:noncliè per serrature,£lqgm genere della stessa fabbrica,' ' <^^^ 
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:'" ":'^ :0V1SO AI CIFFETTIEBI, VENDITORI E COlDMàTORl M BIRRA 
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\yi^..^^x Mediant̂ fiI^rinomate.ESTRATlX3;̂ ^yVELlS si fabbrica In 
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pochi mintìtiy senza Imbarazzi né apparèòèbip-una quantità dì; 
Birra, di qualità e di gusto igienic.!,: consefvàtiva,:jig^^^^ 

.ailfQrlore ; illlfc Biffe v di. Chiavieniiâ ^ jdj,̂ ,, Vienna, T̂ x̂M̂y.̂ .̂  o 
-^^|^g-(;j7ioi^a1^, perchè-costa,:;|i$o:4Qifl 
s mi 1 4 : al litro. 
e Ti •ezzo cói^fMtrdel Meco,- dose'125- litri/^Mre^»^^^^ y g 
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.̂ ..l^ei^ ,̂ca^sareJe Mstìteazionle ;iê i4̂ ^̂  numerose tro-
vansi in commercio, si osservi che ogni Scafela porti impressa In 
color rosso la Marca AB fabbrica di forma eguale a qualla indicata 
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Si vallilo Sina nelle prsiiiariB i-armaqit wsm 
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; macia 
p8posÌ](>,jftJ'4P,QJ4,Jarn)aKa al Leon d'oro, PratOidella Valle.. Farmào,Ì!i Ceralo, Ponte S..Le 
la Cernénó, Piazza (Ielle Ei-be. — VEISEZIA, Agenzìa longega. —̂  VICEÌNZA,' farmacia Sega.' 
..„:„ n:.„. .„:-r^. .r..: nmr,,,..^ . . «. . _ y£noNA,̂ farmacia Erinzì. , |. farmacia Diego, ^^àìTm^^prJ. — TRE VISO, farmacia'Heale. 
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' Qu6s'»k#poni chV p'ef̂  lEì/co^venieaza^ dei prezzi ,pcssano:tìoticbrréra vantygericsamente col prodotti 
delle più'rinomate fabbfiche, maritano'U m'̂ ggior attenz oàé per la ìòro ottima qualità èia loro'riirezKa. 

ah dot; non furÒDo solamente ficonoscmie m pratiGa dai raoUi óonsumaton ed estimatori dèi pro
dotti della fàbbrica suBdèHa/ma tàltfne raralipi dal Doit. Zindec!» Chimico' del" laboratorio gìurìditó 
commercialVdì" SerlìDo; qu*'slî !ie riUsciò^Àkseguentfl ,cR̂^̂^̂  ! • i :,.,; .i ,< ; ; 

«L'malisi .quafi.tita|mdei Sipoae,. Boccnrdi .difcdeitrrisultati.segueDli;; - ; ' -, ;, 
GRASSO . . ; ! G8,56 p, 0,0 ; :, 
SODA . . , . , 7:50 : y> 
ALTRI SALI. ; i. ; 4 . 5 4 : , i . ; ; , ' ,/ 

. . . . ACQUA; . ,. . .̂ ,,2240 '>" ' '* ' ; . :" . , " •'̂ '!; ••:• ^ :-'•'[' 
„: «DaU'esiffie della psrte grrgsa risulta, eh'efsaécomptsta dì Puna 6uo D'OLIVA. L*Èsperlmeàto 

della crosta «steriore biacca del detto Sapone, da per risultato, chVs^a c-imponesi sncfie di s:ipone 
nputrale, » If "perdutrirsuo coiofe^'vMWò'nt^ale a ̂ ®1lèll'bséldr^1cne 'al'contatta dell'aria. 
In seguito,a .kl.esame pÌEcemì poter ittes^aréjchdjl'esibitomi Sapone è,fURissiMO.a COMPOSTO^D'OLIOI 
B ' OwVA'-E^SoDA'i''^^^-^*'^'--•.'-•••-' '•-:'' """"' 
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La rappresenUnza pel Veneto, è slfidata alla FIGLIALE DI SwnEKEn ET G. DI TRIESTE, IN VENEm, 
lenì si vorrà d f l p p ' p é r prezijfrniiic'zifni e coromìssi'-ni. ; .. 
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rgni paccd è munito d̂ ^̂  
tpodo. di 'adoperare sènza tgraà 4LffiSaffî  
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^optt(f 'sargifo t i I itìlit^ p i couimalori 0 feiitori ili Birra, 
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• iJnicQ dfpoéiro pcrja vendita pr̂ ŝŝ ^ la Ditta 
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Il fumo essendo aspirato pinelra nel petto, porla la calma ia tutto il sistema .,-, 
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, :, Qaesto prcd git,so,,8penffien|̂ iilifflo,̂ .M^^^^ attuifc-.,o vince il dolore dei denti canSti con tale 

^^' Q u l o liquor a p p l i G a r M l ^ guarìllìr^bito daMplqre,prodotto dalMevrolgìa. ;,. . • 
• O^ni^Htigìia è'rfitìnita di EtìGhelta.è: ricelta.cojìa firma deli'iuventore. - t .S i vende, unicamente 

^Invia.S. Fermo N. 1275 dall'inventore, a L; UNA; ^ ^ .^ - ',, • -'-'V Jp^^-n ' • 
Deposito.iD P.d va d-iSOLQ inveo t̂cri vu S-n F.rmo J . 1275. ̂  ^mmi^ .ftxmt^lJ^otipi, 

S. Foìc\,—-F^rmicia Bòttoer a S. Antobirio. — CmoGGU, Parm-cia,̂ sLuciano M.irta. -
Ditgo-'AnEnio.-^^ISSYXr'FuMTcia Gi(ivanmV:R gateiìi. - P A S S A N O ^ J a i ^ a . , Fornapi.^^ 
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riovKj'SèltìH Filippo. -:̂ oBRESCu,̂ Farrai::Cî ;,ZadeiGmyacnlv^ Biasioh Luigi 

& - t C f ' ' M ^ M "cowe guaremia ^ firma g«« contro sui CigarfitUv'DUE frano Mifs; ; i 

" " ^ i l o al/Ali'^SVA: MANZONI e: Clpìff'Milanio, via, Sala„|l, 10 . , ^ , Vendila*; l^dognell^Wma 
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Ed ;iD iu';te le. primarlQ;4?ffi.'̂ cie del Regno*» Ài Farm;ciati, SÌ iccoida lo sconto consueto. 
: CARLO GASPARim; 
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RISTORATORE DEI CAPBEBI SISTEMA. l ò O S S X ^^Ta E E . 
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Premrazione del Cfimko F&rm. di Brescia ANTONIO GBASSl Fi(i Mercam^^MM^^-
niiPMnÌin«ido vfnnc d'ai soUoscritlo 5ofnnos!o a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodòìtò preTòtlameme 

eeuaìe a quello dcir iuvèiitore AniericanrilOSSETTER. ^ . . , ' • 
> Serve niirabi'Mnte a ridonareia^cap%M»i^i!.l»:»m^^^ è . m i , > ' ^ ' \ F " " "F ' "^" 

lorda non macchia Ja.pelle e le lingerie; non fa di bisogno lavare o disgrassare i capeth, n^ prima, né 
dono la sua applicazione, édU perfettamente mrtocuo. •^rg^.^ _ ^ \^>i^- , ^.„ 
^ Agisce direiiainenl̂  sui bultli dei,(;apell|, C W , X Ò 3 | ! P J ^ . : H . nprodacendo artifi-
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aioi'bUìezze alla gioventù. _ . ... 
ni'trucce inoltre le peHiccilo''e guarisce le malattie cutanee della lesta senza recare incomodo e menta 
re weimto ad ogni «Uro prèparato-cbìertnivaŝ ^̂  le sua el%|cia come pi?r i van-

Yerona, Galli profumiere V l̂̂ Nisova Uistncata 
ÌA,Budon Ti3 a. U'reszo N. 1090. 

]^{ià\ÌmSron(Mte,,Bolmom^^ nervÒsayM raffreddore 
e canina dei ragazzi, 2^"5fL.:stàdio Catarro^ J,5?na/ecc., ven
dono per la loK'eoètànte'efflckcia preferite dai Medici, ed adot-
tate da varie Direzioni di Ospitali del Regno. . 

È nostro doterò, di avvertire però ,,afte. §,̂^̂^̂^ -̂ontgafa-
zioai ed imitazioni ptìrì©!(3sè. Esf ère quindt.4 timbri e firme 
del Depositarió^general^ per-l'Italta Giannetto Dalla Chiara in 
Verona, .. .,. „.̂ ,̂ , , . yr^ 

lì istruzione ceni 75-
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Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

Sì vendono in Venessia nirAgenzìa LQTÌZ^9 — Padova Cornogllo airAngelg, o Pianori 
e Manto alì'UnìvorSilà ~ Yiéma Yn\m - Treviso ZaneUi — Udine ¥ì\\m%ì^ —\^' 
d/ia BrnscaiDi — Fero«ft IJOHOISÌ a.paslelvecoUlo aniova Tiunnsì e Dàlia Chiara 
- r -Esie, l^'arniacia Negri — 2?oy/^o, Diogo. 
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